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 seduta consiliare del &....

“Emergenza carenza professionisti” 

Premesso che
la  carenza,  se non addirittura l'assenza,  della  disponibilità  di  medici  specialisti  ,in  primo luogo pediatri,
radiologi, ginecologi  sul mercato sta assumendo  contorni e proporzioni sempre più gravi a livello nazionale;

evidenziato che
già  diverse  regioni,  dopo  il  Molise  anche  la  regione  Veneto,  si  stanno  attivando  per  garantire  i  livelli
essenziali  di  assistenza,  assumendo  a tempo determinato  o  con altri  contratti  (gettonisti)  medici  in
pensione;

considerato che
il problema esiste fondamentalmente a monte, con particolare riferimento alle scuole di specializzazione;

accertato che

• Ravenna è caratterizzata da un'età media dei professionisti più alta rispetto alle altre province;

• che la carenza di personale deriva da politiche precedenti la costituzione dell’Ausl unica;

• che il blocco delle assunzioni ha aggravato la situazione;

• che  con  le  pur  numerose,  assunzioni  fatte  non  si  è  ancora  coperto  il  gap  rispetto  alle  altre
province ,dove si erano assunti molti professionisti prima della costituzione dell’ Ausl unica;

evidenziato che 
il notevole carico di lavoro è aggravato anche dall'entrata in vigore della Legge europea sui turni di lavoro,
da problemi organizzativi, dai concorsi andati deserti , dalla scelta dei professionisti di sedi con carichi di
lavoro meno gravosi;

valutato che
seppur forse non sufficiente, occorre sviluppare finanziamenti ad hoc, in un'ottica di più ampi respiro, nella
consapevolezza che dobbiamo sempre più rispondere alle esigenze sanitarie dei cittadini, tenendo presente
che Ravenna è una delle città più longeve in campo nazionale e non solo

impegna il Sindaco e la Giunta

• a inserire la Sanità ai primi posti dell'agenda politica, valutando l'opportunità di un finanziamento

straordinario  a  livello  regionale,   per  sostenere  il  Ssn,  migliorando  le  condizioni  di  lavoro  del
personale sanitario e colmando le disuguaglianze fra  Ravenna e le altre province dell' AUSL unica;

• a farsi  promotore  presso la  Regione  affinché sia  valutata  la  possibilità  per  chi  è  prossimo alla

pensione, nello specifico dai settori più critici, di rimanere in servizio.
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